Dunque, alla fine del racconto si vede che Buzzati utilizza molto bene i principi fissati da Dante per la narrativa oltremondana. Anche se il giornalista si lamenta dicendo, “Niente Virgilio ?”, esiste “Rosella” come un guida celeste che aiuta Buzzati; c’è anche una corrispondenza tra le pene e le colpe e si nota bene l’accentuato gusto del macabro. Buzzati, nel secondo capitolo intitolato “I segreti della MM”, infatti, rivela la sua fonte d’ispirazione: “In quel momento, girando gli sguardi, notai su di un tavolino una vecchia edizione della Divina Commedia illustrata dal Doré. Era aperta là dove si vedono da lontano Dante e Virgilio i quali, tra roccioni sinistri si avviano alla bocca nera dell’abisso.”[footnoteRef:2]  [2:  Buzzati, Dino, Colombre e altri cinquanta racconti, Introduzione di Claudio Toscani, Oscar Mondadori, Milano, 2008, p. 413.] 


Il titolo del capitolo “MM”, nel senso allegorico e simbolico, rappresenta duemila, cioè Buzzati ci presenta il segreto del milennio in cui si sta per entrare nell’inferno. La scelta del titolo, in un certo senso, simboleggia il lato ironico buzzatiano che nasconde la realtà sotto le ombre di oggetti quotidiani.

A seguito dell’esaminazione del racconto di Buzzati intitolato “Viaggio agli inferni del secolo” si vede ben chiaro che c’è una relazione diretta tra il racconto buzzatiano con quello dantesco; si vedono però anche le divergenze nelle descrizioni dell'inferno. Alighieri, essendo vissuto tra il medioevo e l’umanesimo, ma soprattutto avendo la mentalità medievale, forma la sua poesia immortale secondo le dottrine e la mentalità culturale ed artistica del Medioevo. Buzzati, invece, trasformando la verità mondana in realtà infernale, sceglie la città di Milano come il suo inferno, analizza la psicologia dell’uomo moderno del XX. secolo, caratterizza il suo inferno secondo le paure e le emozioni del suo periodo. Alla fine, il viaggio nell’aldilà di Buzzati porta una delusione, un grande punto interrogativo il quale trasmettendo cosi i pensieri dell’uomo moderno alle generazioni successive, come gli altri racconti buzzatiani.
In conseguenza, si nota che il racconto “Viaggio agli inferni del secolo” consiste di temi principali e di elementi reggenti del concetto del viaggio nell’aldilà. Usufruendo la narrativa oltremondana, Buzzati, testimone del crollo del mondo moderno e della corruzione dell’umanità, ci fa capire come senza ottenere un posto importante, e rimaniamo come granelli di polvere nell’universo infinito. Come accentua il critico Paolo Vanelli: “Il grande tema della morte, spesso collegato a quello dell'attesa, fu veramente ossessivo per Buzzati e tantissimi sarebbero i riferimenti ai testi letterari e alle confessioni private.”[footnoteRef:3]  [3:  Vanelli, Paolo, Le icone del testo, Marietti 1820, Genova, 2006, p. 100.] 


Cosicchè come ultimo, Buzzati, giocando da bravo scrittore con il tema della morte, cerca di mostrare il vero carattere umano ed il vuoto nella nostra anima, e, soffermandosi abilmente sugli elementi come l’attesa, la morte, l’angoscia e la paura, oltrepassa i confini del nostro mondo, raggiungendo in tale maniera l’eternità. 
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